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l cesto di Paola M.tttiolr disegna una
A uotnucol raid del rapporto tra vi-
sibile e invisibile, indagando i modi e
gli strati di questo rapporto sorto il
segno dello sguardo e dei gesto foto-
grafici. Gesto r sguardo di una specie
precisa, rp i hi i i, c, per di più, tra tutti
clt alli della stessa specie (duella foto-
gin i a t, appunto), lo sguardo e il ge-
src, saure più opachi e apparentati
all'invisibilità, i propri.

Il ritratto è n immanllle intorno al-
la quale l'intero testo
ruota, in quanto è l'im-
magine che, più di ogni
altra, esprime il alt usina
tra guardante e gua(da-
to: se è vero che ogni ve-
dente può veri re mon-
do esterno e una parte di
sé, ma non può vedere il
suo sguardo se non at-
traverso un elernerito al-
tro riflettente, il ritratto
(incluso l'au tori u ii i io) è
l'immagine che o i Te: una risposta a
questa impossibilità e, contempora-
neamente, la u, ;n ?. II suo pr;nr,> la-
voro che Mattiult tOHtedi col rtrnen-
rare è la serie di brvgraiïe a Giuseppe
Ungaretti (1970). Se il Fitto del ve-
eiere sembra, in questo eafst->. ~sl,ilí~trr-
ci.ato dal lato del gu.ttdjt•~ (i'vfattiolï.
allora è "una fotografi, ,i1 le prime ar-
mi", Ungaretti "un gaia l l„ ,,, ta [..]
sulla soglia della vii:a") lt ttiteinere-

stituisce, tuttavia, il punto d'intreccio
e d'incrocio (una scintilla) tra la ma-
schera pubblica e la quiete del priva
to, derivando da qui il sui, spessore di
significato c. la sua prosit 1 tè.

L'occhio fotografico costnlisce di-
verse mediazioni di questa ' eI.,..zione

a trar lata e guardato, tirato da
una parta dalle esigenze dell'osserva-
tore, i.r,tCl.alra-cr dai suoi 1+Miti rccnici:
ikIarrit'h non rr l a (li nascondere né
le une né gli atri, ne cerca al Contrario
l'autenticità, cioè la verifica della par-
zialità, e ne ff, l',,erro dello propria
ricerca.. La ricino ot il t i rir.,.t,trda
dunque la fòrografia come metiitun
per raffigurare il nostro essere in i .na-
zione con lrro, in sua pro .:ttÌ:t (' re-

;cipro Oral Ixt poter tar i tth rtt ion-
ri n m hic t; la t~.e, nctt .,lcatrteY in
scuso pcp I uiv: rr.;i ~arncaac ad~l:rivo

ed etico-toltiitt . ((i sono lavori, co
me CePo¡;dhane del 1979, in cui que-
sto chiastla, e sot t ttnlcro il punto di
cot s',a t~e, qt.0 t-,,t ii mssaggio :all'e
t t;l 1ii'l ,7._ I I< t rïìt, l luv r ttt, il s(,nl:;-

tto stesso c{cll u , , ~í tttt Ett tit ali
Via: la CraSoai,i1ta.r del I, it'-:7,i) pli,C;r•<,
divienc''t !aia:Ah-5rd della mediazione:
della 111,1e : Mitra fc t _tr;aui t e. dunque

t tstt,tat'perunariflesslttueinforma

~;alc su! ,turo del i, ehi m.' (cioè sulla
} tcrt~t ti elta i lguardante) e sulla

.triiir.a io:rtt~ cu Ir,- per tritane. Del
u,. per preseti ara_ c commentare i

suoi lavr r iè he:dolii, che ha alle spal-
le ̀ ,tildi I ìci e, più spc-cil amen-

h r,t nento delferontet,ologo
Er ¡o, haci, non limita il suo pensiero
al sapere fotografico, ma, al coir
tenendo sempre al centro la dr,tt t,l t tela
sul vedere e sulla relazione (tra, o i rir-
dante e guardato) atti _agc in partico-
lare, dia una parte, alla riflessione filo-
sofica fenomenologica e, dall'altra, al
femminismo della differenza che ri-
monta a Carla Lonzi.
La questione del ritratto, e del

modo in cui co-implica guardante e
guardato nella relazione, apre neces-
sariamente aspetti di primaria im por-
tanza tanto per ur .e;r.r` 1~tt,;rnra.lc>
quanto per tun'etica dcila l.ttt.t-trhnc:
che cosa è lecito vedere? I '-a tp rar-
tutto, che cosa è lecito mc ,t - a n  Se
questa domanda è esplicitata c' a l at--

doli nel capitolo dedicato a .1)r a t rrzi,
è l'aspetto relazionale tra guardante

e ra a,crat in temiti z a.v<nri
.t Cou,grafa, cl-re fa da

t;lteta per il suo attraver-
sartcïìto. Pur essendo es-
sa sempre presente, pren-
de nell'itntn.cs;ine t,+-Mito
più spazio, gtl.Into i,ïì: la
relazione si approssirna
ai poli della Iontarnraza.
o della vicinanza estreme.
Lontananza e vicinan-

za continuano a scam-
biarsi di posto, sia quan-
do si tratta di ritrarre

donne provenienti da altri continen-
ti i cui gesti riescono però a instaura-
re una prossimità e una vicinanza, sia
quando si tratta di lavorare sull'assen-
za e l'invisibilità radicali di chi abbia-
mo amato e non c'è più e che pur tut-
tavia resta nelle tracce materiali, negli
oggetti a lungo manipolati, nell'archi-
vio dei sentimenti e degli spazi che
hanno abitato: la presenza dell'as-
senza, che del resto è stata ri.corren-
tenente utilizzata come definizione
stessa dell'immagine.

Per come ne scrive Marciati, la loto—
grafia del volto disegna una curvatura
paradossale. Quando riesce, essa resti-
tuisce il movimento pendolare dell'es-
serci e del non esserci, dell'oscillazio-
ne che l'invisibile produce sul visibile.
Non c'è ritratto che non si misuri con
questo gioco con cui la verità si cela e
si manifesta, costituendosi come sem-
pre in eccesso rispetto alla potenza
di fissazione dell'immagine da parte
della macchina fotografica. Il ritrat-
to mostra così che c'è dell'inappro-
priabile e che, per quanto esso desi-
deri riprendere ciò ch'esso desidera (il
soggetto ritratto) non trova che il suo
stesso limite: "Il ritratto può chiede-
re 'un prestito' alla persona fotografa-
ta, proporle una scena, scrive Mat mo-
li parlando di Statuine. I 
messa alla prova dall'inaptroprittiììile,
diventa allora sfida incessante dcii'in
visibile, ovvero di un "avere-visto" che
non si è ancora fatto coscienza di ve-
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dere. Il riconoscere qualcosa significa
avere già visto, e vedere è sempre ve-
dere una seconda volta. Quando per
esempio riflette sui ritratti di sua fi-

Paola %n tioli
I:INFINITO NEL
VOLT( DELIALTI« )

,~615,12~~91

pia, e proprio m questa prospettiva
del tempo differito che si pone, tra lo
sguardo ingenuo che vede ma non sa
e lo sguardo che sa perché ha ricono-
sciuto e, riconoscendo, va alla ricerca.

linda.bertelli@imtlucca.it

L Berteili insegna enetica e studi visuali
alla TiT Alti Studi di Luce
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